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Presentata la relazione delia Giunta comunale 

Da domani i lavori del convégno 
nazionale sul litorale pisano 

Le questioni più importanti — Il dibattito si svolgerà al Teatro Verdi e si concluderà sabato prossimo 

PISA, 22 
«Siamo soddisfatti del!' 

interesse suscitato dal conve­
gno nazionale del 24-25 set­
tembre; questo potrà consen­
tire un dibatti to ricco di «•on-
tributi e risultati importanti. 
Ter noi il convegno non è la 
sede per la continuazione del­
le polemiche del passato. Que­
ste, infatti le consideriamo 
acquisite. Pensiamo che la do­
cumentazione fornita per tem­
po a tutt i gli invitati e quel­
lo che metteremo a disposi­
zione del convegno s;a utile 
per il recupero della verità 
sul piano del litorale e per 
stabilire un sereno terreno ni 
correttezza per il dibattito. 
potrà quindi al frontale i 
11 dibatt i to potrà quindi af­
frontare i grandi temi che la 
discussione ha sollevato con i 
suoi riflessi per il piano e per 
gli indirizzi generali ». 

Con quete parole il sindaco 
di Pisa. Luigi Bulleri, ha ini­
ziato la conferenza stallina 
convocata questa matt ina in 
comune per presentare la re­
lazione della giunta connina 
le al Convegno Nazionale .sul 
Piano Regolatore per il Li­
torale Pisano. Il Convegno, 
che si svolgerà nel teatro 
Verdi, lnizierà la matt ina di 
venerdì per concludersi il 
giorno seguente. I lavori sa­
ranno aperti dal sindaco di 
Pisa, seguirà una relazione 
introduttiva che sarà letta 
d nome della giunta dal vi-
cesmdaco Bertelli. quindi 
due comunicazioni del prò 
fessor Tongiorgi e del pro­
fessor Taponeco. rispettiva­
mente sullSassetto idrogeolo­
gico del territorio e .sull'in­
quinamento, poi sarà aperto 
il dibattito. 

La Giunta comunale pisa­
na va al convegno senza pre­
clusioni di sorta. «La Giunta 
— ha detto Bulleri — si pre­
senta con la più ampia di­
sponibilità alla verifica del­
le scelte operate e a quelle 
revisioni che tale verifica do­
vesse mettere in evidenza ». 
Ci sono però alcuni punti fer­
mi che il sindaco ha riassun­
to in tre questioni di fondo. 

O E' corretto e rispondeo-
te ad un metodo profon­

damente democratico che. 
sulla base di contributi ri­
cercati, sia il Consiglio co-

Marina di Pisa in una foio graf ia dell ' inizio del secolo 

munale ad esercitare la pro­
pria competenza in materia 
di proposte. Il Piano non 
può essere formulato in al­
tre sedi come qualcuno con­
tinua a chiedere. 

g% Gli interessi delle popò-
" lazioni, le possibilità di 
•/viluppo eccnomiro e socia­
le, la possibilità per Pi3a di 
assumere un ruolo e una fi­
sionomia di carat tere toni-
pren.ioriale e regionale, che 
ne assesti e ne stabilizzi nel 
temilo il ruolo e la funzione. 
sono per noi un dato di par­
tenza. Quando vogliamo ra-
zi m a i izza re le strut ture per 
un turismo popolare e dare 
un asset to a grandi servizi 
come l'università, ci litro 
viamo in u«ia linea regionale 
di sviluppo. 

© La salvaguardia dell'am­
biente naturale che noi 

vogliamo, insieme al risana­
mento dei gxiasti gravissimi 
presenti, non è in contrasto 
con precise e oculate scelte 
di sviluppo. Ci pare che. nr.n 
solo per il Litorale Pisano, 
ma più in generale per il pae­
se. sia astorica ed as t ra t ta 
la posizione di coloro che so­
stengono la conservazione di 
tutto ciò che esiste ed il prin­
cipio dello sviluppo zero ». 
La relazione che la giunta 
presenterà al convegno è sta­
ta illustrata nel corso deila 

conferenza stampa dal vice-
sindaco Bertelli. La « filoso 
fia » della relazione consiste 
nella «ricerca di un equili­
brio che. da un Iato per­
metta un oculato sviluppo del 
territorio, dall'altro . salva­
guardi l 'ambiente». 

Vediamone i punti princi­
pali. Per quanto riguarda Ma­
rina di Pisa viene mantenu­
ta sia l'ipotesi di una mode 
.-.ta zona per insediamenti re­
sidenziali alle spalle della pi­
neta. sia la previsione della 
fascia di limitati insediamen­
ti turistici e balneari tielìa 
zona dell'» Impalcato ». 

La Giunta nun intende più 
sostenere la proposta di un 
porto a mare (sarebbe dovu­
to sorgere davanti alla ex 
Fiati mentre ritiene invece 
vi siano stati sufficienti ve­
rifiche per mantenere il pro­
getto del porto a terra e del­
la zona artigianale collegata 
con esso. Le critiche che so­
no state mosse a questa par­
te del progetto riguardano 
piuttosto il modo tecnico del 
la sua attuazione, mentre po­
chi negano la sua validità. I 
problemi posti dalla presen­
za a Marina dello stabilimen­
to Motofides vengono affron­
tati nella relazione secondo 
il criterio della salvaguardia 
di questa realtà economica e 
occupazionale e delle sue pos­
sibilità di espansione « fatte 

salve alcune garanzie, in se­
de di normative, sulla depu­
razione del residui di lavora­
zione». -

Per il territorio di Tirrenia 
la disponibilità della giunta a 
revisioni è più marcata. Il fe­
nomeno della corsa alla Rou­
lotte, al Camper, al « cam 
peggio residenziale » e itine­
rante. alle istallazioni preca­
rie. ha già aperto nuovi filoni 
.specillativi su tutti i litorali 
e non può essere ignorato. 
« Il compito delle amministra­
zioni pubbliche — si legge 
nella relazione — può esser? 
quello di aumentare le possi­
bilità di ordinato sviluppo di 
questo tipo di turismo ». 

Un grosso paragrafo della 
relazione è dedicato a quella 
che orimi va sotto il nome 
«lottizzazione Ponti» e che 
in pas.-ato è stata al centro 
di sporche speculazioni eletto­
ralistiche. Un'ulterioie .smenti­
ta a questo tipo di critiche 
viene dall 'atteggiamento che 
la giunta comunale assumerà 
.su tutta la questione durante 
il convegno. 

Si legge nella relazione in­
troduttiva: «sin da ora la 
giunta, non sussistendo alcun 
motivo pregiudiziale, si di­
chiara disponibile a conside­
rare ipotesi di intervento e 
di uso riduttive o alternative 
rispetto a quelle prospettate 
in precedenza su quel territo­
rio. già individuato come lot­
tizzazione Ponti». I problemi 
della zona alberghiera sono 
affrontati in relazione alla 
salvaguardia delle aree boschi 
ve. « Anche considerando al­
cune conclusioni della fase 
attuale della discussione in 
C.It.T.A. — si legge nella re­
lazione introduttiva — l'esi­
genza di uno sviluppo alber­
ghiero ci pare dimostrata am­
piamente. L'attuale localizza­
zione prescelta però appare 
chiaram?nte inadeguata, an­
che in riferimento alla rscente 
legislazione regionale sulle 
aree boschive. E' opinione del­
la giunta che il problema pos­
sa e debba essere risolto con­
testualmente all'ipotesi di so­
luzione prescelta per le aree 
della società Cosmcpolitan-La-
mone-Livisa. Si t ra t ta infatti 
di insediamenti che rispon­
dono a criteri generali di svi­
luppo dell'occupazione e delle 
occasioni di lavoro qualifica­
to». Si giunge quindi ad af­

frontare un altro dei « punti 
caldi » del Piano del Litorali?: 
Calambrone e la zona pannai? 
e commerciale. 

Schematicamente queste le 
posizioni della Giunta, man­
tenimento ilo.'.A destinazione 
ugriccl.i dei terreni d?lla 
azienda Gabrielli, conferma 
d-lla destinazioni? di ' piano 
per ì 60 ettari da destinare 
ad attività portuali commer­
ciali con l'esclusone di de­
positi, cantieri ed impianti 
inquinanti. A garanzia dello 
preoccupazioni legittime sol­
levate sull'argomento. la 
giunta intende sottomettere 
a! vincolo di un piano parti-
colarrggiato tu t t i la realizza­
zione dell'opera. 

Li» relaziona introduttiva 
che farà letta a! convegno. 
a l l ronta anche alcune que­
stioni esterne al piano de' 
litorale, ma che la Giunta ri­
tiene d2bb.uio essere affron­
tate in quella sede in quan­
to pertinenti ad argonien»' 
in discussione. Sono: il Par­
co n i n n a l e , gli insediamen­
ti universitari nel'a zona di 
San Piero a Grado, l'espul­
sione del porto d: Livorno 

Sul parco naturale la Giun­
ta ha espresso la sua pi?na 
approvazione al progetto. 
Nella relazione viene sottoli­
neata la necessità ncii scio 
di « preservare » ma anche di 
«salvaguardia at t iva» dei be­
ni natuiali che permetta una 
loro fruizione da parte delle 
popolazioni. Sugli msed.u-
menti universitari la giunta 
mantiene ferine le direttrici 
che s: era data sulla mate­
ria 

Per quanto riguarda il por­
to di Livorno, pur ricono 
.sc-?ndo che il convegno non è 
li s-.'dt* adat ta a t rat tare que­
sto problema. n;.!a relazione 
introduttiva si afferma: 
« crediamo prima di tut to 
che non siano completamen­
te giustificate le preoccupa­
zioni di coloro che temono 
un'espansione indiscriminata 
dei livornesi a nord dello 
scolmatore, anche se è obiet­
tiva l'esigenza di tener conto 
in una ottica comprensoria-
le. dei problemi derivanti dal­
la vicinanza di una strut tura 
che interessa l'intera collet­
tività qual è il porto di Li­
vorno ». 

Andrea Lazzeri 

Arezzo - Vi partecipano i delegati dei ventimila iscritti 

Sabato il 2° congresso 
provinciale ARCI-UISP 
Il lavoro svolto dall'associazionismo democralico all'indomani del dopoguerra - L'obiettivo è quello di soddisfare 
l'esigenza di forme nuove di attività collettive: dallo sport alla cultura all'organizzazione del tempo libero 

ARKZKO. 22 
Ventimila iscr i t t i , 59 case del popolo, 17 gruppi sport ivi, 90 circoli per la caccia, 13 CRAL aziendali, 5 circoli cu l tura l i : 

con questo bilancio — risultalo di un decennio di attività — l'ARCI-UISP di Arezzo si presenta sabato prossimo al suo 
secondo congresso provinciale. Sono dat i , questi, che parlano in modo eloquente del grande impulso all'associazionismo 
democratico nella nostra provincia, del patrimonio di strutture o di esperienze costruite dai lavoratori come risposta 
al disfacimento dei modelli cultural i ed esistenziali, proposti e diffusi in questi trent'anni ad o|x>ra delle classi dominanti. 
CJià al l ' indomani del dopoguerra, in un terri torio contraddistinto da un'economia prevalentemente agricola, disseminato 
quindi di piccoli paesi r ima 

Sabato un convegno scientifico a Grosseto 

PER CONOSCERE MEGLIO L'UCCELLINA 
Una iniziativa della sezione toscana della Società botanica italiana - Vi hanno aderito studiosi del­
l'ambiente, organizzazioni naturalistiche e amministratori - Salvaguardia dalle mire speculative 

GROSSETO. 22 
Sabato prossimo, con inizio 

«ile ore 15,30 nella sala del 
Mosaico della Camera di com­
mercio indetto d'accordo con 
il Consiglio di amministrazio­
ne del 'Uccellina. si svolgerà 
un convegno sul tema « Con­
tributo alla conoscenza del 
paesaggio e dei problemi del 
parco naturale della Marem­
ma ». promossa dalla sezione 
Toscana della Società botani­
ca Italiana, si prefigge come 
scopo quello di dare una co­
noscenza pret tamente scienti-

Domani al 
Metastasio 
di Prato il 

convegno del 
PCI sul teatro 

« P e r una nuova politica 
del teat ro » questo il tema 
dei convegno nazionale del 
PCI che inizierà domani m-n-
t ina al teatro Metastasio di 
Pra to e che sarà concluso 
da', compagno Aldo Tortorel-
!«. responsabile delia Com­
missione culturale delia di 
rezicn? del partito. 
' - Al convegno parteciperan­
no operatori teatrali , ammi­
nistratori pubblici, sindacali­
sti. rappresentanti de: movi­
mento associativo e del tem 
pò libero. Attero è i". contri­
buto che gli enti locali della 
Toscana recheranno al di­
battito. 

Nuovo sindaco 
a Casciana Terme 

PONTEDERA. 22 
S: è riunito il Consiglio 

comunale di Casciana Ter­
me per discutere e delibera­
re sulle dimissioni del sin­
daco il compagno socialista 
professor Remo Romiti. I! 
capogruppo del PCI. Dino 
Foggi ha espresso il ramma­
rico per la decisione del ccm 
pagno Romiti che fu uno de 
gli artefici <tel!a r.eompcv.-
zione dell 'unità delle M«vi-:re 
ed ha rinnovato l ' i m p a n o 
uni tar io e di alleanza con : 
compagni socialisti ai Q U I ' : 
spettava designar? l'eventua­
le candidato per scst.tuire .1 
professor Romiti. 

Il capogruppo del PSI prò 
poneva a sindaco il co.n^i 
gno Roberto Sgherri g.à as­
sessore al Turismo ed al 'o 
Sport e la minoranza DC di­
chiarava di astenersi. Si pro­
cedeva alla votazione e :! 
compagno Sgherri vaniva 
eletto sindaco con 13 voti fa­
vorevoli. 3 astenuti e un 
voto bianco. 

fica delle varie componenti I 
floristiche, faunistiche e na- ' 
turali deir.irnbie.ite. 

Relazioni saranno svolte da 
•Leda Stopputo e Virginia 
Tafi in merito a considerazio­
ni relative alla utilizzazione 
del parco della Maremma a 
scopo didattico e culturale! 
prospettive e metodologie. 
Carlo Lcmzi Grillini e Luijii 
La zzar a parleranno su « fer­
tilità fitoplanctonica delle 
ncque costiere de! parco del­
la Maremma »: Sandro Lo-
vari e Claudio Martelli sugli 
aspetti faunistici e più speei-
iicatHnisnts sull 'aviafauna: 
Susanna Nocentini e P:etro 
PÌUSSÌ riferiranno sul proble­
ma delle osservazioni selvi-
co'.turah sulla macchia del 
parco. Infine L.ano Angeli in­
trodurrà. il tema a L'attività 
agricola nel parco della Ma- | 
remma: situazione at tuale e , 
problemi per la futura gè J 
stione ». | 

Oltre a queste delucidazio­
ni scientifiche, nei eorso del­
l'escursione al parco verran­
no proposte illustrazioni del 
paesaggio con particolare at­
tenzione ai problemi geografi­
ci. archeologici e star.e;: sulla 
geologia e geomortofolog a; 
flora e vegetazione, sulla ìau-
na : sul cinghiale maremma 
e le tradizioni venator.e; su­
gli aspetti dell'economia agr.-
coia e i bovini ed equini co­
me componenti fondamen!3li 

Alla luce di questo vasto 
ventaglio di aspetti e proble­
matiche che presenta il terri­
t o r i dell'Uccellina. non c'è 
che da esprimere un plauso ; 

alia sezione toscana della So- | 
cletà Botanica per la decsio • 
ne assunta. Infatti, c'è da di- I 
re che ancora non è diffusa j 
fino m tondo la consape\\> ; 
lezza di cosa aizmfichi a \ere ; 
sa.voguardato dille mire spe- i 
culative e messo a d.spos.zia- ; 
ne dell.» collettività un am j 
biente incontaminato e di I 
cosi rara bel le zza e ricco di • 
contenuti culturali pr.ma che j 
sociali. Pertanto, negli seo- i 
pi di questa organ.zzaz.oni | 
non ci s tanno tentat.v. . cerni 
da parte di qualcuno si è vo­
luto intravedere, di .nterfer,-
re nel d.battito in corso n?-
gli Enti locali e tra '.e forze 
demccrHt.fhe 

Nessun at to viene condotto 
innanzi dalla sezione toscana 
della Società Botanica per 
frapporre cstaeol. al demo-
crat.co d.battito m corso e 
di competenza e.-,clus.va delle j 
Amministraz:on; interessate. 
Ciò. d.c.amo e ribadiamo, an- j 
che perché ci nsu. ta che prò • 
prio graz.e a studi e relazioni ! 
elaborate da questa rogsniz-
zazione si è mossa la regione 
Toscana nel determinare e re­
golamentare la legge n. 65 
istitutiva del parco della ma­
remma approvata il 5 6 75. 

•*•!• 

p.z. Una veduta del parco dell'Uccelline 

sti per lungo tempo senza le­
gami con i centri cittadini di 
maggiore entità le case de! 
popolo e i circoli ricreativi 
svolsero una funzione fonda 
mentale sollecitando ì lavo­
ratori della terra ad incon 
trarsi discutere uscire da un 
antico isolamento in cui per 
miseria, lo sfruttamento, 1" 
ignoranza, un sistema econo 
mico fondato sul consumo di­
retto della loro produzione. 
li avevano per secoli relegati 

Queste strut ture nascono 
proprio con le prime lotte 
per il riscatto del mondo con­
tadino. Attraverso sottoscrizio­
ni ed il sacrificio personale 
di tempo e denaro, i conta 
dini aretini gettarono le basi 
di quelle case del popolo che 
per anni sono state il punto 
di riferimento di ogni momen­
to ricreativo e dell'impegno 
politico e sociale, svolgendo 
la funzione polivalente di se 
zione, bar. cinema, sala di riu­
nioni, luogo di ritrovo, ma­
gari per un torneo di brisco­
la. Ma anche questo uso è sta­
to importante e lo è tutt 'og 
gi in molte realtà dell'Areti­
no 

Consapevole del ruolo socia­
le di queste strut ture. l'ARCI-
UISP. all 'indomani della sua 
costituzione a livello provin­
ciale negli anni "68-'69. ha dap­
prima puntato al riscatto del­
le case del popolo e dei cir­
coli ricreativi dalla gestione 
dell'ENAL, impegnandosi poi 
ad ampliarli, fino a costituir­
ne in quasi tutti gli angoli 
della provinciu. 

1 Oggi si impone però un 
cambiamento di rotta, che 
ponga queste s t rut ture al 
passo con i tempi, con là 
crescente domanda di un'al­
ternativa culturale di massa. 
di nuove e più avanzate espe­
rienze di associazionismo. L'­
obbiettivo ciie l'ARCI-UISP a-
retina si pone dinnanzi al con­
gresso è di renderle in grado 
di soddisfare la generale esi­
genza di forme nuove del vive­
re assieme, di attività colletti­
ve di ogni tipo: dallo sport al­
la cultura, all'organizzazione 
del tempo libero. 

Già a livello nazionale l'­
ARCI-UISP si è confrontata 
su questi temi. Ad Arezzo, pe­
rò, la questione, sollevata mol­
to tempo prima del congres­
so. ha sempre finito col chiu­
dersi in un circolo vizioso, di 
cui sono entrat i a far parte 
svariati elementi. E' necessa­
rio fare cultura in modo nuo­
vo, si dice. E quindi è indi­
spensabile riagganciarsi al ter­
ritorio. chiudendo la parente­
si delle manifestazioni spora­
diche e non programmate. Ma 
a questo scopo le s t rut ture 
esistenti vanno adeguate e 
rinnovate. 

Va considerato inoltre che 
non in ogni parte della pro­
vincia esistono circoli e case 
del popolo: il capoluogo sof­
fre infatti di una cronica mi­
seria di s trut ture culturali. 
Non che manchino sale per 
conferenze o pubbliche galle­
rie d'arte. Sono però inesi­
stenti sedi per l'aggregazione 
dei giovani e dei lavoratori. 
dislocate nei quartieri, a due 
passi dalla scuola e dalla fab 
brica. Manca, per le iniziative 
di maggior rilievo, un teatro 
di proprietà pubblica ed an­
che quest 'anno — con l'avvi­
cinarsi del confronto congres­
suale e della «s tagione» in­
vernale — i responsabili del-
l'ARCI-UISP parlano con a-
perto rimpianto del Teatro 
Petrarca: una bella s t rut tura 
in mano a privati, lasciata 
senza utilizzo per molti mesi 
all 'anno. 

Per poterci organizzare una 
manifestazione culturale oc­
corrono cifre esorbitanti A 
questo punto emerge un al­
tro. grosso problema che l'­
ARCI-UISP sottoporrà al suo 
congresso: quello delle sue di­
sponibilità finanziarie che -
malgrado un bilancio sempre 
in at t i to — non sono tali da 
permettere sprechi, ne tanto­
meno le innovazione necessa­
rie nelle s t rut ture gestite. Ep­
pure. per ii salto qualitiTati 
vo che l'ARCI-UISP conta di 
fare nel prossimo futuro, sa­
rà anche necessario un am­
pliamento dei suo oreanico. 
ogsi veramente ridotto a po­
chi volontari che impegnano 
nell"organiz7azine gran parte 
del loro tempo libero. Un 
contributo in questo senso 
potrà venire dal processo di 
unificazione con l'AICS — '"-
associazione socialista del 
tempo libero -~ avviata anche 
ad Arezzo nel quadro di un 
impegno di dimensioni nazio­
nali. 

Mettere a punto un prò 
gramma articolato di iniziati 
ve. reperire luoghi e finan­
ziamenti per la cultura e 1'-
associaziomsmo in generale. 
recuperare ad una gestione 
sociale le strut ture pubbliche 
e private esistenti non è com­
pito che l'ARCI-UISP può con­
durre da sola .Al suo fianco 
devono muoversi ancora più 
che in passato gì: enti loca­
li. le organizzazioni di ìmssa . 
i partiti, contribuendo in que 
sto campo con l'apporto di 
idee nuove e coraggiose che. 
portando la cultura dove è la 
gente — nelle fabbriche, nel 
quartiere, nella scuola — dia 
la dovuta soddisfazione alla 
domanda di partecipazione e 
gestire la realtà nel suo com­
plesso. scaturita nelle grandi 
battaglie politiche e sociali 
d: questi ultimi anni . 

Gabriella Cecchi 

Da domani il primo congresso provinciale ARCI-UISP a Livorno 

VERSO UNA PROGRAMMAZIONE 
CULTURALE DEL TERRITORIO 

LIVORNO. 22 
Quasi 40 mila iscritti con 350 aggrega­

zioni in base affiliate, una presenza attiva 
pressoché in ogni settore sociale di utnvità 
con questa carta di identità l'Arci-Uisp li­
vornese apre dopodomani venerdì il suo 
primo congresso provinciale, di dibattito e 
di verifica delle tesi politico culturali al cen­
tro del prossimo congresso nazionale. Una 
realtà, quella associativa che si riconosce 
nell'Arci Uisp. che è venuta sviluppandosi 
impetuosamente in questi ultimi anni. 
uscendo dalle secche di una concezione sta 
tica e passiva ed intervenendo sempre più 
attivamente con idee, programmi, iniziative 
praticamente in ogni campo. Di qui uno 
dei temi congressuali: il passaggio, orina: 
indilazionabile, da una struttura frantumata 
ad una più organica, sopratutto attraverso 
un processo di ricomposizione politico sulle 
linee di indirizzi generali che sono posti al 
centro dell'iniziativa dell'.-! rci-f/i.sp. Tema 
unificante e proposta politica centrale in 
tutto il dibattito congressuale dell'organizza­
zione, su cui si è .soffermato ampiamente .il 
compagno Mauro Rocchi, presidente dell' 
ArciUisp. nel corso di un incontro con la 
stampa, è quello di affermare e praticare 
una piogranimazione culturale sul territo­
rio. un vero e proprio .salto di qualità nel 
modo di concepire a fare politica culturak-
attraverso il coinvolgimento alla partecipa­
zione, alle scelte complessive di enti loca­
li, consigli di quartiere, regione, movimen­
to sindacale, cooperazione, associazioni 

Stret tamente collegata a questa imposta­
zione emerge la questione delle gestioni so 
ci-ali. tema che sarà uno dei centri del di­
batti to 

Numerosi e ricchi di implicazioni generali 
1 problemi e le riflessioni sulla realtà locale 
che si imporranno, in differenti chiavi di 

lettura, nel corso dei lavori congressuali. 
Intanto, sempre a proposito delle gestioni 
sociali. Rocchi ha precisato che occorre pas­

sare «Ila taae realizzativi! dei comitati co 
mimali dello sport e di quelli di quartiere, 
per avviare una organica utilizzazione de: 
ricco patrimonio di impianti esistenti, per 
una programmazione di attività lormative, 
educative ed agonistiche adeguata, superali 
do visioni settoriali, arretrate e .quartierl-
stiche tuttora presenti in settori del movi­
mento. Altro tema in discussione sarà U gra­
do di sviluppo dei rapporti unitari con le 
altre associazioni democratiche, le ACLI e 
l'ENDAS. 

L'accento verrà inoltre posto sui rapporto 
tra programmazione culturale e produzione: 
l'ARCI-UISP. anche per l'esperienza rea­
lizzata al centro-produzione di Antignano 
mei quale operano da anni complessi musical: 
folk e teatrali di successo come il « Pìccolo 
insieme», l'« Officina teatro» e il «Teatro 
Zero »» intende approfondire e potenziare que 
ste esperienze, riconoscendo autocriticamente 
momenti di insuificiente attenzione per la 
potenzialità esistente tinche in riferimento 
alla crescente domanda proveniente da al­
tri settori della vita ricreativa e culturale. 

Quale ruolo per case del popolo e circoli 
ricreativi?: ecco un altro degli interrogativi 
aperti nel congresso. Quell'esperienza di­
mostra come accanto ad una indubbia ere 
scita organizzativa non dappertutto ha cor 
risposto una capacità di iniziativa e una 
concezione adeguato del fare politica cu! 
turale oggi, rispetto alla crescita delle esi 
genze della società civile. 

I lavori del congresso avranno questo an­
damento: dopodomani, venerdì, alle ore 17.30 
relazione del presidente provinciale Mauro 
Rocchi, a nome de! comitato direttivo prov­
visorio uscente. I lavori proseguiranno per 
tutta la giornata di sabato e verranno con­
clusi domenica mattina da. Luciano Senato 
ri. della segreteria nazionale della centrale. 
presenti anche Bartaiucci e Callaioli. dell' 
ARCI-UISP regionale. __ . 

, , m . i . 

Abetone: grave atteggiamento 

«Sabotato» dalla DC 
il Consiglio comunale 
Le pretestuose argomentazioni della minoranza - Docu­
mento del gruppo di maggioranza - Sdegno dei cittadini 

ABETONE. 22 
Non si è tenuto i l Consiglio Comunale dell'Abetone perché i rappresentanti della mino 

ranza de l'hanno disertato con pretestuose giustificazioni (l'assenza del vicesindaco, l ' im 
possibilità di un consigliere de ad essere presente alla riunione ecc.). Questo atteggiamento 
della minoranza che da una parte ha sollevato implicito soddisfazioni (vedi ad esempi., 
la stampa locale) dal l 'a l t ra, quella dei cittadini, ha creato una penosa impressione fa 
cendo conoscere come i l partito della DC ìicorra a metodi e sotterfugi per evitare ogni 
tipo di confronto, fino ad , , , , , , , , , , , , l l l l l l ( l n,,,,,,,,,!!, I M I I 

ignorare anche gli interessi ; " " 
dei propri elettori. Il gruppo 
dei consiglieri di maggioran­
za del Comune di Abetone si 
è subito riunito (con la pre 
senza de! vicesindaco Ugoli­
ni» per un approfondito esa­
me dell'avvenimento. Al ter­
mine è stato ritenuto oppor­
tuno emettere un comunica­
to che informasse i cittadini 
sulla « realtà » di fatti che 
hanno portato al boicottag­
gio della riunione del Con­
siglio comunale. 

«Senza preavviso — affer­
ma il comunicato — senza 
alcuna motivazione l'intero 
gruppo di minoranza ha di­
sena to la seduta de! Cons: 
glio comunale: il fatto è tan­
to più grave quando >i con 
Sideri che ; due capigruppo 
della minoranza. Marcello 
Fontana e Renato Tornni 
avevano ero cordato con il 
sindaco la data, l'ora e gli 
areomenti da iscrivere all'or­
dine de", giorno, perlina le 
modalità di svolgimento nel 
l'.ncontro di venerdì 17 

La forzata assenza del vi 
cesindaco Ugolini - p.o.->e 
gue il documento dei cucisi 
alien di magsioranza — no.. 
ha consentito d: ra2*.unge 
re i! numero lesale e il Con 
sigilo comunale non ha p:> 
turo aver lu-->go. L' i t to ccm 
piuto dai cons.glien di m. 
noranza eletti nella lista de. 
10 scudo crociato è un'offe 
sa portata a tutti i ena r ­
ri i ed in particolare a quanti 
li hanno eletti; ma il coni 
portamento delia minoran 
za è anche la dimostrazio.ic 
delia loro incapacità ad af 
frontare a viso aperto i prò 
b'.emi 

Di fronte A complessi e 
ureenti questioni che stanno 
di fronte alla comunità ab.-
tonese — ribadisce il d e e : 
mento — l'atteggiamento de. 
la minoranza è un at to di 
sabotaggio: essa, incapace d. 
fare preposte di carattere 
amministrativo sabota ed in 
traicia il lavoro e l'ope.-j 
della maggioranza che in 
mezzo a tante difficoltà cam 
Pie uno sforzo per dare a^.i 
abetonesi una condizione am 
mimstrativa onesta ed effi 
ciente... 

A questo giusto sdegno de. 
gruppo consiliare di maggio 
ranza è seguita la riunione. 
al completo della Giunta co 
munale che ha decisa la con 
vocazione del Consiglio pei-
11 28 settembre alle ore 20. 
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SVENDITA 
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guenti materiali: 

G-es - r * -? ~ _% '5 L 1 700 mq 1a «celt» 
P *•£;' - • - - ' r i - --- ~2' " v ' I L 2 300 mq l a scelta 
r . r = : - i : - Cc:r-y. 2: •• 2". L 3 400 mq l a scelta 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10 « 20 L 3 200 mq l a scelta 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

'3 _ - Vi < e - a 

d~ ' '35 ' -a 
Ps'v - > - - : ; • : • " : 

i , - : a 

£ * * ' • sa- '*»- ' i 
V'3?:ue Z c : r : < ; 
Va?:1"© Z.-r*02= .-

L 3 100 mq 1 a scelta 

L. 3 400 mq 1 a sceta 

L 3 600 mq l a ecelta 

L 4 600 mq 1 a scelta 

L iO 000 la sene 
L 31 000 luna 
L 41 000 luna 

L 4?. 000 la serie 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord ^ 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 • 83.671 

http://deir.irnbie.it

